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Il Sommo Sacerdote

OTTAVO GIORNO – L’URIM E IL TUMMIM

«Guardate dunque con diligenza a come vi comportate; non da stol-
ti, ma da saggi; ricuperando il tempo perché i giorni sono malvagi. 
Perciò non agite con leggerezza, ma cercate di ben capire quale sia 
la volontà del Signore».

(EFESINI 5:15-17)

SUGGERIMENTI PER LA PREGHIERA

LODE (circa 10 minuti)
• Signore, ti lodiamo perché sei nostra guida e nostro amico.
• Grazie per la Bibbia che ci fa capire con chiarezza la tua volontà per noi.
• Ti lodiamo per aver mandato Gesù che ci ha rivelato e insegnato la tua volontà.

CONFESSIONE E RICHIESTA DI VITTORIA SUL PECCATO (circa 5 minuti) 
• Padre, ti chiediamo di mostraci quali peccati confessare nel nostro cuore, privata-

mente. Dacci la tua vittoria su di essi.
• Perdonaci per le volte in cui non siamo stati disposti a seguire la tua volontà, scrit-

ta nella tua parola.
• Grazie perché ci perdoni, come afferma 1 Giovanni 1: 9.

SUPPLICHE E INTERCESSIONE (circa 35 minuti)
• Signore, aiutaci a ricordare che hai per noi «pensieri di pace e non di male, per 

darvi un avvenire e una speranza» (Geremia 29:11).
• Ti preghiamo perché possiamo dilettarci nel seguire la tua volontà, non la nostra.
• Aiutaci a seguire l’esempio di Gesù che è disceso dal cielo non per fare la sua vo-

lontà, ma quella di suo Padre (Giovanni 6:38).
• Signore, donaci saggezza quando cerchiamo di conoscere la tua volontà riguardo 

a situazioni specifiche. Che possiamo perseverare nel cercarti e obbedire alla tua 
parola.

• Ti preghiamo per i giovani, affinché comprendano la tua volontà quando devono 
scegliere la persona con la quale condividere la vita.
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• Guida e mostra la tua volontà a coloro che hai chiamato a dirigere la chiesa.
• Ti preghiamo per un’ampia distribuzione di studi della Bibbia, opuscoli e libri 

come La via migliore. Possano queste pubblicazioni piantare il seme della verità 
nei cuori delle persone che le leggeranno e portarle a studiare la parola di Dio.

• Possano i membri della nostra chiesa, i pastori e i dirigenti di tutto il mondo nu-
trirsi quotidianamente della parola di Dio. E aiuta anche noi a cercarti ogni giorno 
con la preghiera personale. Ricordaci che senza di te non possiamo fare nulla.

• Signore, rendici disponibili a seguirti in ogni momento della nostra vita. Mostraci 
come possiamo ubbidirti, operando scelte secondo la tua volontà.

• Ti preghiamo di ravvivare la frequenza alla Scuola del sabato in tutto il mondo. 
Conduci membri e visitatori a sperimentare l’amicizia che cambia la vita, la missio-
ne, lo studio della Bibbia e le attività sociali.

• Signore, ti preghiamo per le sette (o più) persone nelle nostre liste di preghiera 
individuali. Possa lo Spirito Santo rivelare la tua volontà a ciascuno di loro.

• Preghiamo anche per i bisogni personali di coloro che sono riuniti qui.

RINGRAZIAMENTO (circa 10 minuti)
• Signore, grazie perché sei disposto a rivelarci la tua volontà.
• Ti ringraziamo perché dirigi i nostri sentieri quando confidiamo in te con tutto il 

nostro cuore e non ci appoggiamo al nostro discernimento, e quando ti ricono-
sciamo in tutte le nostre vie (Proverbi 3: 5, 6).

• Grazie per Gesù che è via, verità e vita (Giovanni 14: 6).

INNI SUGGERITI
«Grati a te porgiamo omaggio» (Canti di lode, n. 44); «Se vicino a Gesù» (Canti di lode, 
n. 90); «Lavoriam tutti con Gesù » (Canti di lode, n. 204); «Tranquillizzati, mio cuor!» 
(Canti di lode, n. 263); «Stai con noi fin quando tornerai» (Canti di lode, n. 363); «Gesù 
volge a noi la voce» (Canti di lode, n. 441); «Pace nel nostro tempo» (Canti di lode, n. 
526); «Bisogno ho di te sempre» (Canti di lode, n. 553).

L’urim e il tummim

«Guardate dunque con diligenza a come vi comportate; non da stol-
ti, ma da saggi; ricuperando il tempo perché i giorni sono malvagi. 
Perciò non agite con leggerezza, ma cercate di ben capire quale sia 
la volontà del Signore» 

(1 CORINZI 1:10)

L’urim e il tummim erano posti sulle spalle del sommo sacerdote 
e rivelavano la volontà di Dio al suo popolo. Per noi è essenzia-
le comprendere l’opera di Cristo per noi e la sua volontà per la 
nostra vita di oggi.
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Ognuno ha un’anima da salvare o perdere. Ognuno ha una causa 
pendente dinanzi al tribunale divino. Tutti saranno chiamati a com-
parire a faccia a faccia davanti al giudice eterno. È quindi molto 
importante pensare spesso a questa scena del giudizio, in cui i libri 
saranno aperti e dove, come Daniele, tutti si rialzeranno per ricevere 
la loro parte di eredità alla fine dei tempi.

EVANGELISM, P. 222.

Nelle attività piccole e grandi della vita, la prima domanda dovreb-
be essere: «Qual è la volontà di Dio?». «Ubbidire è meglio del sacri-
ficio, dare ascolto vale più che il grasso dei montoni». Cristo invita i 
suoi figli a liberarsi di ogni egoismo, di ogni cupidigia, di ogni impu-
rità. «Venite a me - egli dice - e io vi darò riposo». Lasciati preparare 
da me. Sottoponi la tua volontà alla mia, il tuo metodo al mio. Per-
metti che la tua vita sia una cosa sola con la mia. In questo modo 
otterrai un tesoro che durerà fino alla vita eterna.

SIGNS OF THE TIMES, 19 FEBBRAIO 1902, P. 13. 

Qual è la volontà di Dio? Cosa dovrei fare per glorificare il Signore? 
Ho promesso di servire il mio Salvatore con tutto il mio amore. … 
Il cielo, la vita eterna, vale tutto per me; e Cristo è morto perché io 
possa entrare in possesso del «peso eterno di gloria». 

THAT I MAY KNOW HIM, P. 203.

Ogni sforzo compiuto per abbandonare una cattiva abitudine è da 
vero uomo. Dio vuole che, con impegno determinato, riusciamo a 
vivere una vita pura, ad acquisire forza spirituale e a ottenere forza 
morale tramite l’esercizio delle facoltà che Dio ci ha dato. C’è gioia 
in cielo, alla presenza degli angeli, quando i giovani ottengono vit-
torie decise nel nome di Gesù. 

THE YOUTH’S INSTRUCTOR, 12 NOVEMBRE 1896, P. 6.

«Questa è la volontà di Dio -scrisse l’apostolo Paolo - che vi santi-
fichiate!» 1 Tessalonicesi 4:3. Lo scopo della relazione di Dio con il 
suo popolo è la loro santificazione. Egli li ha scelti perché potessero 
essere santi. Ha mandato il suo Figliolo a morire per loro affinché 
potessero essere santificati mediante l’ubbidienza alla verità, quan-
tomeno liberandosi dalla loro stessa meschinità. Egli chiede loro 
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una personale consacrazione, una personale sottomissione. Dio può 
essere onorato da coloro che dichiarano di credere in lui, solo quan-
do riflettono la sua immagine e sono controllati dal suo Spirito. Poi, 
come testimoni del Salvatore, potranno far conoscere agli altri ciò 
che la grazia divina ha fatto per loro. 

THE ACTS OF THE APOSTLES, P. 559.

«Questa è la volontà di Dio: che vi santifichiate» 1 Tessalonicesi 4:3. 
È questo anche il tuo desiderio? I tuoi peccati possono sembrarti 
delle montagne, ma se tu disponi il tuo cuore al pentimento e con-
fessi i tuoi peccati, confidando nei meriti di un Salvatore crocifisso 
e risorto, Egli ti perdonerà e ti purificherà da ogni impurità. Dio 
richiede che tu ti conformi alla sua legge. Essa è l’eco della sua voce 
che ti dice: «Sii santo, sii ancor più santo». Cerca la pienezza della 
grazia di Cristo. Lascia che il tuo cuore sia ripieno di un intenso desi-
derio di giustizia; essa può darti la pace e assicurare quella tranquil-
lità e quella certezza che non temono il passare degli anni. 

THE ACTS OF THE APOSTLES, P. 566.

Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie 
sono passate: ecco, sono diventate nuove. 

(2 CORINZI 5:17) 

Ampio spazio è stato lasciato affinché il popolo di Dio possa rag-
giungere la perfezione del carattere. L’apostolo dice: «Questa è la 
volontà di Dio: che vi santifichiate». Ogni individuo attinga dalla 
fonte inesauribile di tutta la potenza morale e intellettuale, per com-
piere opere giuste. Attraverso la croce del Calvario, gli esseri umani 
ricevono la capacità di essere uniti ai propri simili e in armonia con 
Cristo in Dio. Il Padre afferma che amerà coloro i quali credono 
che Cristo è morto per loro, anche se ama il suo unigenito Figlio. 
La croce di Cristo è la certezza che possiamo essere completi in lui. 
«Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, 
affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna». 
In Cristo risiede la perfezione, in lui vi è grandezza intellettuale ed 
efficienza morale. 

REVIEW AND HERALD, 30 NOVEMBRE 1897, P. 9.
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Dio ti invita ad afferrare il suo potente braccio con la mano della 
fede, e con l’altra, quella dell’amore, ad andare verso le persone 
perdute. Cristo è la via, la verità e la vita. Seguilo. Non camminare 
secondo la carne, ma secondo lo Spirito. Cammina insieme con lui. 
Questa è la volontà di Dio, e anche la tua santificazione. L’opera da 
compiere è seguire la volontà di colui che sostiene la tua vita alla 
sua gloria. Se lavori per te stesso, non ti gioverà a nulla. Lavorare 
per il bene altrui, pensare meno a se stessi e dedicare sinceramente 
tutto a Dio, sono cose accettabili al Signore e ci verranno restituite 
dalla sua ricca grazia.

TESTIMONIES FOR THE CHURCH, VOL. 2, P. 170.


